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CONTRO LA CENSURA 

Un'assemblea 
generale 

dello spettacolo 
L'iniziativa annunciata da ANAC, AACI, SAI, ARCI, UCCA 
e AIC, che chiedono l'immediata discussione in Parla­
mento delie proposte di legge per la libertà d'espressione 

l/ì associazioni degli autori 
degli attori e del tecnici ci­
nematografici (AACI, ANAC, 
SAI, ARCI. UCCA. AIO in 
relazione al sequestro dei 
film II portiere di nòtte di 
Liliana Cavani, Simona di 
Patrick Longchamps e Flavia 
la monaca musulmana di 
Gianfranco Mingozzi, hanno 

La protesta 
dell AIACE: 
proiezioni 
di film di 

Liliana Cavani 
L'Ufficio stampa della Se­

zione romana dell'Associazio- • 
ne degli amici del cinema 
d'essai (AIACE) comunica: . 

« In seguito alle recenti mi­
sure repressive prese nei con­
fronti del cinema italiano, co­
stituite, fra l'altro, dai seque­
stri di tre film che da pochi 
giorni erano usciti In norma­
le programmazione pubblica, 
l'AIACE romana, nella convin­
zione che nell'attuale clima 
di irrigidimento e di sopraf­
fazione politica che si cerca 
di istaurare da parte degli or­
gani di potere sia palesemen­
te insufficiente - limitarsi a 
esprimere proteste verbali, in 
tende impegnarsi in una più 
consister/e azione in difesa 
dei diritti degli autori e de­
gli spettatori. 

«L'AIACE romana organiz­
za pertanto al Cinema Avo­
rio di Roma una rassegna 
comprendente tre film di Li­
liana Cavani, la cui più recen­
te opera II portiere di notte 
è stata sequestrata il 17 apri­
le. I film saranno presentati 
secondo U seguente calenda­
rio: lunedi 22 aprile: Galileo; 
martedì 23: Francesco d'Assi­
si; mercoledì 24: I.cannibali. 

« Al termine dell'ultimo 
spettacolo di mercoledì 24, il 
cui inizio sarà anticipato alle 
ore 21,30, si svolgerà un pub­
blico dibattito, alla presenza 
della Cavani, 'sul tema: «Di­
ritti dello spettatore ». Gli 
orientamenti emersi dalla di­
scussione costituiranno la ba­
se per nuove iniziative su 
questo tema che l'Associazio­
ne concreterà a breve sca­
denza ». 

chiesto « la immediata di­
scussione di tutte le proposte 
giacenti in Parlamento ten­
denti a porre fine una volta 
per tutte a tutti questi atten­
tati alla libertà di circolazio­
ne delle opere e al conseguen­
te inalienabile diritto dello 
spettatore » e hanno annun­
ciato « un'assemblea genera­
le dei lavoratori dello spetta­
colo e della cultura e delle 
organizzazioni del pubblico 
per estendere il movimento 
di lotta ». 

Come precisa un comunica­
to, tali iniziative sono state 
prese « per elaborare e pro­
muovere tutte le risposte po­
litiche e organizzative al gra­
ve clima di intolleranza e di 
repressione che va crescendo 
in questi ultimi tempi e che, 
contro ogni norma della Co­
stituzione. colpisce la libertà 
di espressione degli autori e il 
diritto del pubblico alla li­
bera fruizione delle opere; 
per farsi portavoce della ge­
nerale indignazione che atti 
censori e autoritari provo­
cano nella pubblica opinione; 
per sollecitare presso tutti i 
lavoratori solidarietà e prese 
di posizione in un momento 
In cui le Istituzioni democra­
tiche sono sottoposte a pe­
santi minacce e a manovre 
involutive che nessuno può 
fingere di ignorare e che of­
fendono la coscienza di ogni 
cittadino ». 

Il contributo del cinema all'edificazione socialista 

Un film dà la parola 
ai lavoratori di Cuba 

Nella più recente opera di Manuel Octavio Gomez una corag­
giosa critica di errori e deficienze che devono essere superati 

Dal nostro corrispondente 
L'AVANA, 20 

Con il film Ustedes tienen 
la palabra (« A voi la paro­
la ») di Manuel Octavio. Go­
mez, presentato quasi simul­
taneamente In tutte le città 
capoluogo di provincia del­
l'isola. l'ICAIC (Istituto cu­
bano arte e industria cine­
matografica) ha dato inizio 
alle celebrazioni del suo quin­
dicesimo anniversario. E' op­
portuno dire subito che la 
scelta del film di Gomez per 
celebrare la ricorrenza è sta­
ta più che felice costituen­
do un validissimo contribu­
to al dibattito da tempo in 
atto nel paese che ha avuto 
nel XIII Congresso dei sin­
dacati il suo momento cul­
minante per superare defi­
cienze, errori, debolezze in­
dividuali e collettive manife­
statesi in questa prima fase 
della rivoluzione e poter get­
tare solide basi per l'edifica­
zione della società socialista. 
Dimostra altresì la grande 
vitalità della cinematografia 
cubana, che con coraggio e 

spregiudicatezza si misura 
con 1 problemi reali del pae­
se, li mette a nudo anche 
6e sgradevoli, rifugge ogni 
facile e accomodante solu­
zione per impegnare Invece 
la società nel suo insieme ad 
analizzarli criticamente e a 
risolverli con il contributo 
di tutti. 

La trama di Ustedes tie­
nen la palabra è semplice 
e lineare. L'azione ha luogo 
nel 1967 in un plano foresta­
le della provincia di Flnar 
del Rio. Avrebbe però potu­
to svolgersi benissimo questo 
anno o l'anno passato e in 
un qualsiasi altro piano o 
complesso di eviluppo agro-
pecuario, e non solo agro-
pecuario, del paese, perchè 
gran parte delle deficienze 
e degli errori denunciati dai 
film, sono ancora presenti e 
si ripetono, sia pure in mi­
sura molto ridotta e certa­
mente non tutti insieme. 

Quattro controrivoluziona­
ri (tali più per Ignoranza 
e servilismo che per convin-
zl me ideologica e interessi 
materiali da difendere, essen­
do tutti di umile estrazione 

In sciopero a Milano 
l'orchestra della RAI 

Presa di 
posizione. 
del SNGCI 

La Giunta esecutiva del Sin­
dacato nazionale dei giorna­
listi cinematografici italiani 
(SNGCI) ha diramato un co­
municato con il quale, di 
fronte al provvedimento del­
la magistratura che vieta la 
circolazione dei tre film. 
« eleva la sua vibrata prote­
sta per l'atto censorio in sé 
limitativo della libertà di 
espressione dell'artista, tanto 
più grave e assurdo, fra l'al­
tro. in quanto diretto verso 
opere vietate ai minori dei 18 
anni >\ 

Il SNGCI chiede inoltre 
che il governo mantenga le 
sue ripetute promesse di abo­
lire la censura. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

La situazione dell'orchestra 
sinfonica della Radiotelevisio­
ne di Milano è giunta ormai 
al punto di rottura. Tanto da 
costringere gli orchestrali a 
scioperare facendo saltare il 
consueto concerto pubblico del 
venerdì al Conservatorio. 

I motivi sono molti, ma si 
riassumono in • sostanza in 
uno solo: nella grande azien­
da radiotelevisiva la musica 
classica occupa la posizione 
di coda; le orchestre costano 
e costituiscono un peso di 
cui la direzione si libererebbe 
volentieri. Tanto più che non 
servono alla propaganda fan-
faniana. La riprova sta nella 
posizione di abbandono in cui 
si trovano. Per quel che ri­
guarda la sede milanese, la 
situazione è forse la peggio­
re: come affermano in so­
stanza i professori in un vo­
lantino diffuso in occasione 
dello sciopero, non esistono 
le condizioni per un lavoro 
qualificato: in primo luogo 
manca il direttore artistico; 
in secondo luogo l'organico 
dell'orchestra è incompleto e 
neppure i vincitori dell'ulti­
mo concorso sono stati as­
sunti. 

I due fatti sono eloquenti. 
Dopo un periodo oscuro do­
minato dallo spettro della dis­
soluzione dell'orchestra, era 
stato nominato Bruno Ma-
derna come direttore stabile. 
Egli era un personaggio di li­
vello internazionale e, d'ac­
cordo con l'orchestra, propo­
neva vasti rinnovamenti: ele­
vamento del livello artistico 
della produzione, ripetizione 
dei programmi In modo da 
raddoppiare il pubblico e, na­
turalmente. sistemazione de­
gli organici. 

La morte di Maderna ha 
bloccato tutto. 

Quella della RAI-TV è l'uni­
ca orchestra sinfonica che 
Milano possieda. 

Vi è quindi in questo set­
tore un vuoto enorme che ri­
specchia la posizione subal­
terna della musica nel quadro 
culturale italiano. Prova ne 
sia che tutte le piccole cit­
tà della penisola quando 
vogliono organizzare una sta­
gione sinfonica si rivolgono 
ai paesi socialisti, dove non 
esiste centro di centomila 
abitanti, e anche meno, che 
non possieda una propria or­
chestra funzionante. 

r. t. 

i numeri 
della 
EST 

10 anni di successo 
5 edizioni 
100.000 copie 
12 volumi 
10.000 pagine 
15.000 illustrazioni 
90 discipline trattate 
4.500 articoli 
25.000 rimandi ragionati . . 
10.000 riferiménti bibliografici 
100.000 voci di indice analitico 
[.600 autori tra cui numerosi Premi Nobel 
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La EST (Enciclopedia della Scienza 
e della Tecnica Mondadori) 
presenta i principi fondamentali, 
le più importanti applicazioni, 
le scoperte recenti, gli indirizzi più attuali 
della ricerca nel campo delle scienze chimiche, 
fìsiche e matematiche, delle scienze naturali 
e delle scienze della Terra, 
delle scienze applicate, 
delle tecnologie e dell'ingegneria. 
La EST è l'opera che ha tutti i numeri 
per aiutarla nella sua professione, 
nel suo lavoro, negli sludi dei suoi figli, 
nello sviluppo educativo e culturale 
di tutta la famiglia. 

Edizioni Scientifiche e Tecniche Mondadori 

ET iniziata la pubblicazione e la consegna della 6* edizione. 
La Est è offerta a prezzo speciale di prenotazioae. 

TAGLIANDO INFORMATIVO 
J Inviare questo tagliando a: • • ' ' 
i Arnoldo Mondadori Editore 
j via Bianca di Savoia, 20-20122 Milano 
! Sono interessato a ricevere più ampie informazioni sulla j 
| EST e sulla Vostra ofTerta a prezzo speciale di prenota- , 
I zione. Vi prego perciò di inviarmi un ESTRATTO GRA- i 

TUITO dell'opera per le seguenti discipline: 
Dscienze biologiche e mediche Dscienze naturali 
Dscienze chimiche Dscienze della Terra 
Dscienze fisiche e matematiche 

I Nome 
| Professione _ 
I CAPeCittà 

Dscienze applicate, tecnologia 
e ingegnerìa 

. Cognome _______________ 

Via. 
. _ -

sociale) manovrati e Istigati 
dal vecchio proprietario del 
latifondo su cui opera 11 pia­
no forestale, il quale dagli 
Stati Uniti, dove risiede, pro­
mette adeguate ricompense 
per il contributo che daran­
no alla « prossima liberazio­
ne », Incendiano un vastissi­
mo appezzamento di bosco 
provocando la morte di otto 
persone. 
- Il film comincia presen­
tando il tribunale riunito, co­
m'è costume della giustizia 
cubana quando si tratta di 
giudicare crimini di parti­
colare gravità o risonanza 
popolare, sul luogo stesso do­
ve il delitto è stato consu­
mato. Nel caeo specifico, in 
quel che resta (uno schele­
tro di colonne e travi di le­
gno bruciacchiate) del vec­
chio magazzino del piano, in­
vestito dalle fiamme provo­
cate dai sabotatori I quat­
tro sono alla sbarra con un 
cumulo di prove schiaccianti 
a loro carico, 'rutti l lavora­
tori del piano, i loro familiari, 
i piccoli proprietari della zo­
na assistono in veste, ad un 
tempo, di spettatori e testi­
moni. Il dibattimento pro­
cessuale le cui varie fasi (in­
terrogatorio degli Imputati, 
testimonianze, confronti) ser­
vono al regista per esamina­
re retrospettivamente i fatti 
culminati con il sabotaggio, 
serve sì a consolidare le pro­
ve di colpevolezza degli im­
putati, ma anche e soprat­
tutto a mettere a nudo le 
cause oggettive che hanno 
permesso ai controrivoluzio­
nari di operare e di portare 
a compimento il loro crimi­
nale proposito. 

In questo contesto t quat­
tro controrivoluzionari termi­
nano con l'assumere un ruo­
lo secondarlo, rispetto a quel­
lo primario della denuncia, 
diciamo pure senia indulgen­
ze e mezzi termini, delle cau­
se e delle responsabilità in­
dividuali e collettive che han­
no permesso il verificarsi del­
l'atto criminale, concluden­
do la sua requisitoria il P.M., 
nell'ultima sequenza del film, 
non chiede alla corte la ri­
tuale condanna, in termini 
naturalmente giudiziari, degli 
imputati, ma si rivolge di­
rettamente agli spettatori in 
sala con la frase: « A voi la 
parola ». Sono infatti gli spet­
tatori quelli the dovranno 
emettere il giudizio, che so­
no invitati a fare un esa­
me critico e autocritico, a 
contribuire alla eliminazione 
delle cause di certi mail che 
ancora affliggono la società 
cubana e che il film di Go­
mez ha messo in evidenza. 

La morale di Ustedes tie­
nen la palabra, come accen­
navamo, sta proprio nel fat­
to che sicuramente non ci sa­
rebbe stato sabotaggio con 
relative vittime, se non si fos­
sero date una serie di circo­
stanze tali da favorirlo e per* 
metterlo. Innanzitutto la di­
rezione del piano. E' affidata 
ad un ex operaio agricolo, di 
provata fede rivoluzionaria, 
di onestà a tutta prova, at­
tivo. instancabile, che trascu­
ra la sua stessa 6alute, per 
dare impulso alla produzio­
ne, pieno di fiducia negli uo­
mini che dirige. Eppure an-
ch'egli si trasforma in com­
plice inconsapevole dell'atto 
criminoso. Olia, al pari di 
altri personaggi che figurano 
nel film, le scartoffie, la bu­
rocrazia e anche per la scar­
sa istruzione (sotto il regi­
me prerivoluzionario non 
c'era tempo per studiare per 
un figlio di contadini, che 
fin dalla più tenera età do­
veva lavorare per guadagna­
re qualche misero centesimo) 
sottovaluta l'importanza del­
l'organizzazione. di un sano 
impianto amministrativo, di 
un controllo costante anche 
cortabile sul complesso di at­
tività del piano. 

Ce distacco, anche se non 
voluto, reale fra direzione e 
dirigenti sindacali, che si 
muovono impacciati e che 
anche quando si rendono con­
to che certe cose non vanno 
sono titubanti e indecisi a 
discuterle francamente con il 
direttore che stimano, ma 
che potrebbe arrabbiarsi, se 
non presenteranno prove 
ineccepibili, per smascherare 
un certo traffico che si è ini­
ziato. 

C'è la figura del vecchio 
amico di infanzia, di sacrifi­
ci e di lotta del direttore, 
rivoluzionario incorruttibile e 
incorrotto, ingenuo forse, che 
sa degli intrallazzi fra alcuni 
personaggi del piano e i quat­
tro che poi saranno autori 
del criminoso sabotaggio Ma 
tace per non dare dispiacere 
all'amico direttore che ha esa­
geratamente idealizzato. ' • 

E ancora, il responsabile 
della produzione. E' stato si­
curamente un simpatizzante 
o un sostenitore della rivo­
luzione alla quale ha dato 
molto, ma dalla quale, ad un 
certo punto, cerca di trarre 
per sé e per i suoi amici 
quanti più benefici può. Pra­
tica quel fenomeno che i cu­
bani hanno ribattezzato «so-
ciolismo », da « socio », com­
pare, consistente nel regolare 
e risolvere i propri problemi 
personali in base ad amici­
zie ed interessi. Nei novanta 
minuti di proiezione lo spet­
tatore è messo di fronte ad 
una serie di episodi e feno­
meni a volte solo accennati, 
riguardanti la scuola, il per­
sistere di credenze e usanze 
arcaiche, l'emancipazione del­
la donna e il suo inserimen­
to. a volte difficile e contra­

stato, nella produzione e nella 
società. Materia più che suf­
ficiente per il dibattito e la 
analisi che Gomez con Uste­
des tienen la palabra ha Inte­
so provocare e ha provocato. 

Bianca la 
corruttrice 

Ilio Gioffredi 

HOLLYWOOD - Bianca Liana Estrada (nella foto), attrice 
di origine spagnola affermatasi in Francia, avrà l'incarico 
di sedurre Charlton Heston, incorruttibile poliziotto, in un 
film la cui lavorazione è cominciata ai primi di aprile negli 
Stati Uniti . 

le prime 
Teatro 

Pirandello: chi? 
Dopo Tarzanl, Meme Perlt-

ni torna sul suoi passi, sulle 
« immagini » e sui « fram­
menti» del 'suo spettacolo 
d'esordio, Pirandello: chi?, 
messo in scena al « Beat 
72» di Roma nel gennaio del 
1973. Francamente, ci sono 
oscure le ragioni della « rie­
sumazione » (presentata dal­
la Compagnia Opera Due) 
sulle tavole di un palcosce­
nico più vasto, ufficiale e 
tranquillo come quello del 
Teatro Delle Arti di Roma, 
frequentato da un pubblico 
decisamente non molto por­
tato per la sperimentazione 
e, l'altra sera, persino un po' 
ostile. 

Meme Perhni torna, dun­
que, sul luogo del delitto, e 
forse / per commetterne un 
altro, per seppellire ancora 
una volta il « vecchio » e dis­
sotterrare o inventare il 
«nuovo» sulla ipotesi piran­
delliana («Ma se è tutto qui 
il male! Nelle parole! Abbia­
mo tutti dentro un mondo 
di cose!... Crediamo d'inten­
derci; non c'intendiamo 
mai ! », tenta di « spiegare » 
il Padre al Capocomico e alla 
Figliastra all'inizio del viag­
gio dei Sei personaggi verso 
le spiagge assolate e lonta­
ne dove sono sepolte le nuove 
forme di un Teatro Nuovo), 
inquietante nella sua positi­
va produttività, della neces­
sità storica della ricerca spe­
rimentale, espressa in un te­
sto che è il « manifesto » non 
solo della poetica dell'auto­
re, ma anche e soprattutto 
dell'urgenza di una rottura 
definitiva con gli stereotipi 
del vecchio linguaggio « dram­
matico ». 

Pirandello: chi? — meta­
fora sulla necessità che 'il 
teatro viva nella storia come 
trasformazione delle sue for­
me — è una « lettura visiva » 
dei Sei personaggi, e, un 
anno fa, nello spazio raccol­
to del «Beat 72», la strut­
tura figurativa dello spetta­
colo si adagiava su un ter­
reno sabbioso e nerastro, il 
terreno instabile della società 
presente, pronta a inghiotti­
re « personaggi » in cerca di 
una nuova moralità. Oggi, 
le suggestioni simboliche, le 
immagini enigmatiche che 
nascono dalla luce e dall'im­
maginazione, poggiano su un 
terreno più stabile, e sul pal­
coscenico del Teatro Delle 
Arti la sabbia è scomparsa. 

Saremmo quasi tentati dal 
dire che, oggi, il Pirandello: 
chi? di Perlini contraddice 
le ragioni estetiche di quel­
l'esordio sperimentale pro­
prio per la rinuncia a sep­
pellire il «vecchio» spetta­
colo e a inventarne un altro 
dialetticamente coerente. Ep­
pure, oggi, il Pirandello: chi? 
rivela, almeno nella sua strut­
tura, sostanziali mutamenti: 
le immagini appaiono più ni­
tide • e la loro composizione 
si «adegua» alle nuove di­
mensioni dello spazio, le « il­
lusioni ottiche» si sono mol­
tiplicate e risultano più ela­
borate (pensiamo alla sequen­
za dell'altalena) e più pre­
cise, il « parlato » è stato am­
pliato ma con effetti del 
tutto superflui ai fini del 
discorso teatrale generale. 

Ecco, ciò che ci ha sorpre­
so di più è stato, non sol­
tanto la sopravvenuta ogget-
tualità dello spettacolo come 
pura forma estetica da con­
templare e staccata dalla sua 
matrice culturale naturale, 
ma la sovrabbondanza dialo­
gica assolutamente non ne­
cessaria alla comprensione 
del discorso condotto da Per­
lini non contro ma sul e oltre 
il testo pirandelliano. 

Più che il «chi?» Perlini 
si domanda «come?» fare 
oggi del teatro in una condi­
zione di « infelicità di co­
scienza». quando «il fram­
mento è la condizione quo­
t idiana»: eppure, in un mo­
mento in cui i tempi storico-
culturali si contraggono, * è 
forse giunto il momento per 

la sperimentazione di supe­
rare dialetticamente l'« im­
magine» e chiedersi «che 
cosa » rappresentare, e « per­
chè». Ma l'impegno degli at­
tori si è rinnovato, anzi si 
è affinato. Li ricordiamo tut­
ti : Rossella Or (sempre pun­
tuale e pregnante nella sua 
gestualità), Franco Bullo, 
Ivan Gali, Alberto Dentice, 
Ometta Minnetti, Franco 
Piacentini, Edmondo Zanolini. 

r. a 

Cinema 

Il potere 
di Satana 

Prodotto, scritto e diretto dà 
Bert L Gordon. Il potere di 
Satana non è senz'altro un 
film d'autore, a prescindere 
dalla circostanza, certo ca­
suale, per cui il regista tenta 
di sviluppare con gli spetta­

tori un pur vago discorso sul­
la necromanzia, un rito pre­
cristiano di magia nera atto 
a resuscitare i morti. In 
realtà, più che delle resurre­
zioni il film si occupa del­
l'arte occulta per addormen­
tare il pubblico «soggiogato 
senza possibilità di scampo», 
tanto per usare le parole scel­
te dai pubblicitari. 

Il fimi a colori di Gordon 
narra della permanenza mi­
steriosa e coatta di una cop­
pia felice nell'antico paesino 
di Lilith, «città dei giocat­
toli », immobile nella sua an­
tica solitudine dal giorno 
della morte del figlio del 
vecchio mago Cato (un Or-
son Welles più bonaccione 
del solito), il quale non de­
sidera altro che la resurre­
zione del piccolo Timoty. Lo­
ri (Pamela Franklin), pur­
troppo non sostenuta e difesa 
da un marito che ha la voca­
zione ad essere manipolato, 
sarà costretta a sacrificare la 
propria vita per quella di Ti­
moty. Dopo una serie di scric­
chiolii di natura varia, di to­
pi, di morti violente e alluci­
nazioni che nulla hanno a 
che fare con il terrificante 
enigma della magia nera. Lo­
ri si sveglierà di soprassalto 
forse per rivivere nella realtà 
il suo sogno (tra l'altro, non 
privo di snunti moralistici...) 
insopportabile per lei. e per 
noi. 

r. a. 

« Il tumulto 
dei Ciompi» olla 

Garbatella 
x H Gruppo della Rocca met­
terà domani sera in scena al 
Cinema-teatro Palladium al­
la Garbatella, su invito del 
Circolo «La Comune», Il tu­
multo dei Ciompi di Massimo 
Dursi. L'incasso dello spetta­
colo sarà interamente devo­
luto a sostegno della campa­
gna per il referendum sulla 
abrogazione del divorzio. 

Concerto del 
gruppo «Yes» 

a Roma 
Dopodomani alle 21 11 noto 

gruppo rock degli Tes sarà al 
Palasport romano per un uni­
co straordinario concerto. La 
formazione dell'organista Rick 
Wakeman, del cantante-com­
positore Jon Anderson e del­
l'estroso chitarrista Steve Ho-
we si esibirà, infatti, soltanto 
nella capitale per poi far ri­
torno immediatamente in 
Gran Bretagna. In occasione 
del recital degli Yes, è stato 
allestito (è la prima volta in 
assoluto per l'Italia) un im­
pianto di amplificazione «qua­
drifonico ». 

Rai $ 

controcanale 
AVANSPETTACOLO — Clt 

spettacoli musicali televisivi 
hanno sempre conservato una 
aria dei-vecchio avanspettaco­
lo: anche se, naturalmente, 
l'hanno poi sempre dissimula­
ta i lustrini, le lussuose sceno­
grafie, le passerelle. Adesso 
Millelucl, che ad ogni punta­
ta si ispira ad una diversa 
forma di spettacolo « legge­
ro», ha rievocato deliberata­
mente i tempi dell'avanspetta­
colo, cercando di ricostruirne 
il clima, lo stile, i fasti. 

E, tutto sommato, la punta­
ta — pur trascurando qualsia­
si visione critica del fenome­
no — è riuscita ad avere una 
sua unità ed un suo sapore: 
soprattutto perché la ricostru­
zione ha lasciato poco spazio 
alle consuete presentazioni e 
ha riprodotto, quasi senza in­
terruzione, appunto, UÌIO di 
quegli spettacoli che, ancora 
non molti anni fa, seguivano 
la proiezione dei film nei ci­
nemateatro di periferia delle 
grandi città. A questo scopo, 
il regista Antonello Falqui ha 
ambientato la trasmissione in 
una sala gremita di pubblico 
urlante ed eccitato, ironica­
mente eccitato: e ha anche 
puntato, di tanto in tanto, le 
telecamere su alcuni di questi 
spettatori, diciamo, evocati 
per l'occasione. L'idea era buo­
na, anche se poi non è stata 
adeguatamente elaborata, co­
me al solito: probabilmente, 
se invece di ricostruire il tut­
to negli studi, si fosse trasfe­
rito lo spettacolo in un auten­
tico cinema-teatro, COÌI un 
pubblico autentico, il giuoco 
sarebbe riuscito meqlio. Ma 
queste cose in televisione non 
si fanno: sul video si può imi­
tare la realtà, ma non si può 
calarcisi dentro. 

Comunque, la puntata ha 
funzionato ugualmente, come 
abbiamo detto, perché gran 
parte dello spettacolo era af­
fidato a personaggi autentici, 
che si sono limitati, Ui fondo, 
a ripetere i propri « numeri ». 
Aldo Fabrizi, Tino Scotti, 
Franco Franchi e Ciccio rn-
grassia, Tony Ucci, nel loro 
consumato mestiere, hanno 
sojtanto fatto un salto indie­
tro nel tempo, con maggiore o 
minore partecipazione: da 
questo punto di vista, questa 
puntata è stata quella che ha 
registrato un flusso di diverti­
ta comunicazione tra il palco­
scenico e la platea, a differen­
za delle precedenti. E biso­
gna dire che in questo con­
testo, il « 7itn»ero » di Raffael­
la Carrà nei panni della sou­
brette impegnata a sollecitare 
i pruriti sessuali degli spet­
tatori non ha stonato affat­
to: al contrario, ha dimostra­
to che, in fondo, la Carrà sa 
calarsi orinai nella parte con 
un certo gusto. Cosa che Mi­
na, invece, non riesce a fare: 
è lei, dall'inizio della serie, 
la più esterna allo spirito di 
questo spettacolo, e la più 
udiva». In questa puntata, la 
sua prestazione nel balletto 
dei gigolò è stata accettabile, 
è vero; ma nel complesso la 
« tigre di Cremona » è rimasta 
attaccata al suo tradizionale 
cliché. E non per caso, infat­
ti, il suo contributo si è con­
centrato soprattutto nelle 
canzoni « fuori testo ». Del re­
sto, a ciascuno il suo. Se, fi­
nalmente, alla RAI-TV capis­
sero questa regola elementa­
re, forse le cose andrebbero 
meglio. 

g. e. 

oggi vedremo 
IL MANGIANOTE (1°, ore 18) 

Vincitore di ben cinque confronti, il campione del gioco 
musicale condotto dal Quartetto Cetra, Gennaro Imparato, ha 
dovuto cedere lo scettro di campione alla giovane Giuliana 
Coverlizza Bruno la quale si presenta dunque questa sera alla 
sesta puntata della trasmissione per affrontare 1 due sfidanti 
di turno: si tratta di Lucia Cucco e Michele Guerra. Per 
quanto riguarda lo «spettacolo» è stato annunciato che sa­
ranno ospiti del programma questa settimana i cantanti Va­
lentina Greco e Mino Reltano. 

MALOMBRA (1°, 20,35) 
Va in onda stasera il primo episodio dello sceneggiato te­

levisivo di Diego Fabbri e Amleto Micozzl tratto dal roman­
zo Malombra di Antonio Fogazzaro. La regia dell'adattamen­
to per 1 teleschermi è firmata da Raffaele Meloni, il quale 
ha scelto come interpreti Giulio Bosetti, Marina Malfatti, 
Giovanni Moretti, Miranda Campa, Giovanni Conforti, Emilio 
Cigoli, Leda Palma, Friedrich Joloff ed Ezio Busso. 

IL MONDO E' UNO SPETTACOLO 
(2°, ore 21) 

Con 11 programma di Gianni Prola e Giancarlo Fusco co 
mincia oggi un «viaggio» attraverso lo spettacolo nel mon­
do. La prima trasmissione dimostra come si possa chiamare 
«spettacolo» tutto ciò che, per il carattere insolito e origi­
nale, costituisce oggetto di curiosità o di ammirazione: in 
questo senso, 1 servizi filmati presentano la caccia alle ba­
lene nelle Azzorre, un «can can» a Las Vegas, una gara di 
« limbo » nelle Bahamas, una serie di eccezionali tuffi dalle 
rupi di Acapulco e diversi numeri acrobatici. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 
12,00 
12.15 
12.55 
13,30 
14.00 

15.00 
16.15 
16,30 
17.30 
17,45 
18.00 
19.10 

20.00 

Messa 
Domenica ore 12 
A come agricoltura 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Il barone di Mun-
chausen 
Disegno animato di 
Karel Zeman. 
Arsenio Lupin 
Prossimamente 
La TV dei ragazzi 
Telegiornale 
90* minuto 
Il manglanote 
Campionato italiano 
di calcio 
Telegiornale 

20,35 Malombra 
Prima puntata 

2130 La domenica spor­
tiva 

2230 Telegiornale 

TV secondo 
15.45 Sport 
18,40 Campionato italiano 

di calcio 
19,00 Dalla parte del più 

debole 
Telefilm. 

1930 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 II mondo è uno spet­

tacolo 
22,00 Settimo giorno 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or* », 
13. 15, 19. 21 • 22,50; 
«,05J Mattatine araste»!*: 
6,55: Almanacco; 8.30: Vita 
nei campi; 9,10: Mesta; 10,15: 
Salve, rasarti; 11: I comples­
si «ella domenica; 11,35: Il 
circolo dei genitori; 12: Dischi 
calai; 13.20: Un disco per 
l'estate; 14: Iella Itali»; 14,30: 
Folk fokey; 15.10: Vetrina di 
Hit Farad*; 15,30: Palcosce­
nico masicale; 16.30: Tatto II 
calcio minato per minato; 
17,30: Batto Quattro; 18,20: 
Concerto della domenica, diret­
tore C Celibidacne; 19.50: Jan 
concerto; 20,20: Vittoria, di J. 
Conrad; 20.45: Sera sport; 
21.15: Teatro stasera; 21,40: 
Concerto del pianista W. 
Kempff; 22: Andata e ritorno; 
22,40: Intervallo masicale. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 7.30. 
S.30, 9.30. 10.30, 11.30. 
13,30, 17.30. 19.30 e 22.30; 
6: Il mattiniere; 7.40: Boon-
gìorae; 8,40: Il mangiadischi; 
9.35: Gran varietà; 11: Il gio-
cone; 12: Anteprima sport; 

12,15: Alla romana; 13: I l 
gambero; 13,35: Alto gradi­
mento; 14: Regionali; 14.30i 
So di siri; 15: La Corrida; 
15,35; Sopersoaic; 17.30: Do­
menica sport; 16,50: Ballato 
con *oh 19,55: I l mondi 
fopsia. 2 1 : La vedova è 
ora alle» a. 21,25: I l ghiro o 
la civetta; 21.40: Gli oroanisti 
• fatopia; 22,10: I l girasket-

Radio 3° 
Ore 6,25: Trasmissioni spedali 
- Concerto del mattino; IBi 
Concerto; 111 Pagine organi­
stiche; 11,30: Mosica* di dan­
za o di scena; 12,20: Itinerari 
operistici: d'ispirazione religio­
sa nell'Ottocento; 13: Concor­
to stotoaico; 14; Concerto do 
camera dell'organista F. Ger­
mani: 15: Galleria del melo­
dramma; 15,30: I l giardino dot 
ciliegi, di A, Cechovt 17,30: 
Rassegna del disco; 16: Cidi 
letterari; 18,30: Moska leg­
gera; 18.55: I l francobollo; 
19,15: Concerto delta aera; 
20.15: Passato o presente; 
20.45: Poesia net mondo; 21 : 
Giornale del Terzo; 21.30: 
Ciak d'ascolto; 22,35: Mosica 
Inori schema. 

'.:•? \V'Ì>.»: *<&»'. Jc:l'>^ ';. </->•., 
Alni 


